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«(…) coniugando saperi tradizionali e

saperi esperti per un uso appropriato

delle tecnologie, elevando così la

produttività complessiva del sistema

rispetto alle diseconomie e agli squilibri

del sistema agroindustriale. Dunque è

necessario favorire la ricostruzione del

modo di produzione contadino, le reti di

piccole imprese familiari, cooperative e

comunitarie, che sono in grado di

ripopolare di senso paesaggi rurali storici

in forme innovative di retro-

innovazione.»

Alberto Magnaghi



«UNA FILIERA DI APPROVVIGIONAMENTO FORMATA DA UN NUMERO

LIMITATO DI OPERATORI ECONOMICI CHE SI IMPEGNANO A PROMUOVERE

LA COOPERAZIONE, LO SVILUPPO ECONOMICO LOCALE E STRETTI

RAPPORTI SOCIO-TERRITORIALI TRA PRODUTTORI, TRASFORMATORI E

CONSUMATORI.» REG. (UE) N. 1305/2013

FILIERA CORTA



AGGREGARE GLI ATTORI DELLE FILIERE LOCALI

PER SUPERARE CRITICITÀ, FAVORIRE PROCESSI

DI RIORGANIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO, 
INCENTIVARE L’INNOVAZIONE DI PROCESSO E DI

PRODOTTO E LA COOPERAZIONE TRA IMPRESE.

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA

«(…) il cibo è agricoltura quando apre le porte alla cultura, alle relazioni,

all’ottimizzazione dei processi, quando genera filiere colte che creano il

cambiamento da sempre auspicato.»

Giuseppe Savino



DIMENSIONE LOCALE: 
rafforzare e sostenere realtà 

del territorio

RETE DI SOGGETTI DIVERSI, DI

DIVERSI SETTORI

STRATEGIE INTEGRATE E

INNOVATIVE DI PROGETTAZIONE

E COOPERAZIONE TRA IMPRESE

SOSTENIBILITÀ

RELAZIONE DIRETTA

SVILUPPO ENDOGENO E

CAPITALE TERRITORIALE

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA



IL PIF INTERESSA MICRO IMPRESE

DEL TERRITORIO ELIGIBILE

DELLE PROVINCE DI LUCCA E PISTOIA

DELLA SISL DEL GAL. 



CAPOFILA

PARTECIPANTE DIRETTO

NUMERO MINIMO

PARTECIPANTI:

3 DI CUI 2 DIRETTI



ACCORDO DI FILIERA

IMPRESA AGRICOLA (IAP)
4.1.1

MICRO E PICCOLE IMPRESE

DEI SERVIZI DEL

COMMERCIO, VENDITA AL

DETTAGLIO, ATTIVITÀ DI

SOMMINISTRAZIONE DI

ALIMENTI E BEVANDE

6.4.4

PARTECIPANTI INDIRETTI: 
ENTI, ASSOCIAZIONI…

MICRO E PICCOLE IMPRESE

ARTIGIANE SETTORE

MANIFATTURIERO E SERVIZI

ARTIGIANATO

6.4.3

MICRO E PICCOLE IMPRESE

TURISTICHE

6.4.5



BIODIVERSITA’ ANIMALI E VEGETALI (OBBLIGO 4.1.1)

PRODUZIONI ZOOTECNICHE DI QUALITA’ (OBBLIGO 4.1.1)

TURISMO RURALE (OBBLIGO 6.4.5)

APICOLTURA (OBBLIGO 4.1.1)

CEREALICOLTURA DI MONTAGNA (OBBLIGO 4.1.1)

ORTICOLTURA DI MONTAGNA (OBBLIGO 4.1.1)

FRUTTICOLTURA DI MONTAGNA (OBBLIGO 4.1.1)

FILIERE



MISURA INTENSITÀ

SOSTEGNO

CONTRIBUTO

MINIMO

CONTRIBUTO

MASSIMO

4.1.1 MIGLIORAMENTO DELLA

REDDITIVITÀ E COMPETITIVITÀ

DELLE AZIENDE AGRICOLE

50%
elevabile al 60%

€ 5.000,00 € 30.000,00 

6.4.3 SOSTEGNO A

INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E

NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ

ARTIGIANALI

50% 
elevabile al 60%

€ 5.000,00 € 20.000,00 

6.4.4 SOSTEGNO A

INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E

NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ

COMMERCIALI

50% 
elevabile al 60%

€ 5.000,00 € 20.000,00 

6.4.5 SOSTEGNO A

INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E

NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ

TURISTICHE

50% 
elevabile al 60%

€ 5.000,00 € 30.000,00 



CONTRIBUTO MINIMO ATTIVABILE EURO 20.000,00

CONTRIBUTO MASSIMO ATTIVABILE EURO 200.000,00

Dotazione complessiva bando PIF

870.000,00 euro

46%

37%

17%

RIPARTIZIONE DOTAZIONE SISL

BANDI LIBERI

PIT

PIF



I SOGGETTI PARTECIPANTI AL PIF SOTTOSCRIVONO UN

ACCORDO DI FILIERA CHE CONTIENE GLI IMPEGNI E GLI

OBBLIGHI DI CIASCUN SOGGETTO PER IL

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI FISSATI

NELL’ACCORDO STESSO, DA REDIGERE SECONDO LO

“SCHEMA DI ACCORDO DI FILIERA»

ACCORDO DI FILIERA CONTRATTO

Allegato C: scaricabile dalla sezione “Documentazione” della domanda iniziale di adesione al

presente bando, sul sito www.artea.toscana.it.



ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE E INFORMAZIONE

1 COMUNICATO SU QUOTIDIANI A TIRATURA

LOCALE E/O TESTATE ONLINE

AVVISO SU SITO WEB DEL CAPOFILA O

ASSOCIAZIONE AGRICOLA

1 RIUNIONE PUBBLICA



La Commissione di valutazione esamina i
progetti, in modo comparativo, sulla base delle
caratteristiche (condizioni di accesso e i requisiti dei
PIF e dell’accordo di filiera) e dei criteri di selezione
previsti dal bando. Tutti i criteri di selezione devono
essere dimostrati nelle apposite sezioni dello schema
di progetto da allegare alla domanda di
presentazione del PIF.

100 PUNTI

50 PUNTI



QUALITÀ DEL PROGETTO



TIPOLOGIA INVESTIMENTI

Integrazione con altre politiche, innovazione, filiere



QUALITÀ DEL PARTENARIATO



DIMENSIONE ECONOMICA E

LOCALIZZAZIONE



DURATA 
PROGETTO

MASSIMO

360 GIORNI



Al momento della presentazione

dell’istanza i beneficiari diretti devono

possedere il FASCICOLO AZIENDALE sul

sistema informativo ARTEA



Le domande saranno presentate dal Capofila tramite il sito di ARTEA 

www.artea.toscana.it mediante il meccanismo dell’ISTANZA

PROSSIMA PUBBLICAZIONE



SPAZIO ALLE DOMANDE



Grazie per l’attenzione!

Referente di misura: tagliasacchi.gal@montagnappennino.it

mailto:tagliasacchi.gal@montagnappennino.it

